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                                           Ernesto R  Milani 

                              Un salumiere in cerca di fortuna  

        Giovanni Volpi : la storia di un successo che  continua a  

       diffondere tradizione e prelibatezze italiane negli USA. 

                        Borghetto Lodigiano, Venerdì 22 maggio 2015 

                                  Sala Sottotetto di  Palazzo Rho 
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JOHN  VOLPI 
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E' ben noto come fino al 1900 la Lombardia abbia detenuto il  ruolo di quarta grande 

regione migratoria con quasi il 10% degli espatri, superata solo da Veneto, dal Friuli e dal 

Piemonte.  Nel  quindicennio  successivo,  fino alle  soglie  della  prima guerra  mondiale, 

quando Campania e Sicilia superavano le regioni settentrionali, essa si sarebbe ancora 

collocata al quinto posto, accanto a Veneto e Piemonte, passando da una media annuale di 

20.000 espatri a una di quasi 55.000, e mantenendo ancora una percentuale di oltre il 9% 

dell'intero esodo nazionale. Con oltre cinquecentomila espatri fra il 1876 e il 1900, questa 

regione è quindi risultata al quarto posto fra quelle più intensamente mobili del nostro 

paese, con il 9,9% degli emigranti, e gli oltre 823.000 espatri del primo quindicennio del 

Novecento  hanno ancora  rappresentato  il  9,4% dell'intera  emigrazione  dalla  penisola. 

L'importanza  numerica  dell'esodo  già  nel  primo  periodo  rimanda  direttamente  a  un 

passato migratorio precedente all'unificazione politica del paese che è ampiamente noto e 

documentato, soprattutto per  l'area dei laghi.  
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Le destinazioni prevalenti dell’esodo dalla nostra penisola dopo 

l’unificazione, registrato con  sistematicità solo a partire al 1876, sfatano un 
luogo comune persistente: quello dell'emigrazione come partenza per 

l'America.  
Fra il 1876 e il 1976 infatti il contingente più massiccio degli emigranti 

italiani, pari a 12 milioni e mezzo, si è diretto verso i paesi europei, e fra 

questo oltre 4 milioni e mezzo hanno scelto la Francia; solo i restanti 11 
milioni e mezzo hanno varcato l'oceano, dei quali oltre 5 milioni e mezzo 

diretti verso gli Stati Uniti, quasi tre milioni in Argentina e quasi un milione  
mezzo in Brasile. All'interno di questo dato generale tuttavia gli emigranti in 

partenza dall'Italia settentrionale hanno costantemente scelto mete europee, 

con una prevalenza mai inferiore al 70%, mentre quelli in partenza dalle 
province del meridione si sono diretti in prevalenza oltreoceano. 
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Svizzera 73.571 27,9 

Argentina 30.889 11,7 

Francia 21.409 8,1 

Brasile 19.490 7,4 

Germania 15.156 5,8 

Regno Unito 14.541 5,5 

Stati Uniti d’America 12.754 4,8 

Spagna 10.622 4,0 

Belgio 8.933 3,4 

Uruguay 8.493 3,2 

Australia 4.846 1,8 

Canada 3.306 1,3 

Iscrizione AIRE 2007 – Lombardi nel Mondo 
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Espatri            1900 Totale  

Lombardia  21.401    PCT   6.1 

Piemonte 23.322 

Liguria 3.804 

Veneto 61.296 

Friuli 43.614 

Emilia 22.594 

Toscana 21.971 

Marche  9.381 

Umbria 2.415 

Lazio  1.489 

Campania 49.970 

Puglia 4.936 

Basilicata 10.797 

Calabria 23.328 

Sicilia 28.838 

Sardegna 694 

Molise 9.614 

Abruzzo 13.318 13 



 Cause Emigrazione  dalla Lombardia – Anno 1868

1.  La siccità che aveva infierito sulla zona per diversi anni e aveva  

seriamente danneggiato la maggior parte del raccolto di granturco che 

rappresentava la principale fonte di alimentazione dei contadini.

2.  La fillossera che aveva rovinato le viti per quasi vent’anni

3.  L’atrofia del baco da seta che, iniziata nel 1856, aveva causato ingenti 

danni

4.  Il terreno agricolo troppo sfruttato a causa della scarsa fertilizzazione 

che, a causa del patto agrario in vigore, aveva una rotazione agricola 

improduttiva.

5.  Mancanza di fondi per l’agricoltura

6.  Pesante tassazione comunale e provinciale

7.  Costo della vita non proporzionale al reddito

8.  Mancanza di posti di lavoro nei mesi invernali.

9.  Fine del contrabbando al sorgere, nel 1861, del  Regno d’Italia.
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Ellis Island  : Stazione arrivo e 

ospedale temporaneo 
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NYC  :  Statua della Libertà, Ellis 

Island e Battery  Park. 



Lettere identificative per  immigrati con  deficienze particolari 
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St. Louis – Arco per celebrare la spedizione a Ovest di Lewis e Clark 
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St. Ambrose on the Hill 

St. Louis  
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St. Ambrose on the Hill . 

Monumento agli emigrati. 
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The Hill of St. Louis  
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Armando Leopoldo Pasetti è nato il 20 giugno 1924 a  San Martino 

all’Argine, un paese che oggi ha circa 1900 abitanti ed è  situato a pochi 
chilometri da Mantova. Aveva poco più di 14 anni quando si imbarcò sul 

transatlantico “Conte di Savoia” arrivato a New York il 10 novembre 1938. 
  

  

Molti sogni nella testa del giovane che sta per raggiungere gli zii stabilitisi a 
St. Louis, anzi nel quartiere popolato prevalentemente da lombardi di 

Fairmount Heights  adesso meglio noto sotto il nome di “Hill” o come dicono 
loro “La Montagna” e non “La Collina” come vorrebbe la traduzione 

letterale. 
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Tutto era cominciato parecchio tempo prima a Borghetto Lodigiano, un 

comune di circa 3.500 abitanti alle porte di Lodi. Qui il 27 giugno 1875 era 

stato battezzato Carlo Giovanni Volpi, figlio di Luigi e Carolina Fontana. 
Terra di contadini, ma anche di allevatori di bestiame. Giovanni impara l’arte 

del norcino e si sposta anche in Lombardia a preparare salumi. Borghetto 

non è un paese di migrazione transoceanica, ma il Volpi guarda lontano e 
nel 1900 approda a St. Louis. La Hill che è la zona più alta della pianura 

intorno si sta formando come colonia italiana : nel 1907 saranno censiti 
2.095 lombardi e 1.050 siciliani. Lombardi di Cuggiono, Inveruno, Arconate, 

Marcallo e paesi limitrofi e siciliani di Casteltermini e Cinisi. Grande coraggio 

spinge il Volpi già nel 1902 ad aprire un’attività di produzione di salami e 
salsicce subito apprezzate dai compatrioti che hanno difficoltà a trovare sul 

mercato prodotti italiani in quanto i grandi insediamenti di connazionali di 
Chicago e New York sono lontani. Nel 1905 John Volpi, dopo essere 

diventato cittadino americano, si sposa con Maria Pasetti, un’intraprendente 

signorina nata a  San Martino dall’Argine il 25 luglio 1881 ed arrivata a New 
York a bordo del transatlantico “ La Touraine” il 19 novembre 1905. Viaggio 

effettuato assieme alla compagnia teatrale di Sarah Bernhardt. 
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L’attività di John Volpi cresce rapidamente nella storica sede all’angolo 

tra la Daggett e la Edwards Street. Il suo fiore all’occhiello è 

rappresentato dalla marca di salame “Splendor” che acquista fama 

nazionale sia tra gli italiani sia tra gli americani. La produzione di 

insaccati che all’inizio raggiunge a malapena i 900 chilogrammi annuali, 

nel 1942 si attesta sui 225.000 chilogrammi..

John diviene una figura importante nella comunità: tesoriere della chiesa 

italiana di Sant’Ambrogio dal 1921 per oltre due decenni, e dal 1939 

anche tesoriere dell’Italian Club di St.Louis..

Mentre John si dedica alla salumeria, la moglie Maria continua la sua 

missione di ostetrica che aveva praticato a Pavia dopo avervi""frequentato 

i corsi di specializzazione. Si stimano a 3.000 le nascite da lei assistite. 

Gran donna. Chissà quante storie avrebbe potuto raccontare sui lombardi 

e sui siciliani di St. Louis, mentre la Hill si trasformava da quartiere con le 

strade inzaccherate, piene di fango e senza servizi a quartiere da additare 

quale modello urbanistico. Sembra non sia rimasto niente di scritto e il 

passaggio economico e fisico può soltanto essere immaginato o carpito .
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Ermete Pasetti e Giovanna Tonini in Pasetti non si opposero alle 

richieste di John Volpi ed Armando attraversò l’oceano Atlantico. 

Sveglio l’Armando. Durante il periodo bellico impara come si 

produce nei momenti duri di depressione economica. Quindi presta 

servizio militare, ma torna per rubare in fretta il mestiere agli zii. E 

torna pure in Italia a riabbracciare i suoi nel 1948, ma ormai St. 

Louis è la nuova casa e al suo ritorno diventa socio dell’azienda 

degli zii al 20%.  Armando sempre fedele alle tradizioni italiane si 

sposa il 27 settembre 1952 a Cremona con Evelina Gabbiani di  San 

Martino dall’Argine che gli darà 4 figlie : Angela, Vivian, Lorenza 

e Carla. La morte dello zio Gino nel 1954 e quella dello zio John 

nel 1957 gli danno l’opportunità di prendere le redini della 

compagnia.  
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Attraverso le ultime interviste ai protagonisti della migrazione 

raccolte da Gary Mormino nel suo volume “Immigrants on the 
Hill” ( Immigrati sulla Montagna),  John e soprattutto Maria 

soffrivano per la mancanza di un erede e Maria era addolorata per 
la mancanza di figli propri che aveva perso in gravidanza. E così 

all’apice della carriera, John Volpi parlò con Eligio Pasetti, fratello di 

Maria che era arrivato a St. Louis nel 1906 e poi divenuto suo socio. 
Eligio (Gino) aveva avuto due figlie dalla moglie Aurelia Giudici 

originaria di Lonate Pozzolo con poca  voglia di inserirsi 
nell’azienda paterna. La Volpi Foods aveva bisogno di una 

continuità. 
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Oggi la Volpi Foods ha la sede principale sempre nel medesimo posto anche se 

naturalmente l’azienda si è espansa e diversificata. Alla professione del salumiere, 

fabbricante di salami e prosciutti, Armando Pasetti ha aggiunto il continuo contatto 

con il mercato italiano per stare al passo con i tempi e le nuove tecnologie di 

lavorazione senza mai sacrificare la qualità che ha sempre contraddistinto la Volpi 

Foods. Tra i suoi prodotti più noti ci sono il prosciutto crudo preparato secondo le 

ricette dell’Emilia-Romagna, la rotola che è composta da fettine di prosciutto e strati 

di mozzarella arrotolati e il salame Volpi che da oltre un secolo ne è il biglietto da 

visita. Ancora oggi i salumieri, ormai quasi tutti immigrati bosniaci, devono 

completare un lungo periodo di addestramento: Le spezie sono mescolate a mano per 

dare al salame un sapore omogeneo prima di essere appeso ad essiccare e maturare in 

aerazione adeguata. La lavorazione del prodotto è ancora artigianale : 80% di carne e 

20% di grassi e il maiale lavorato a mano per garantire qualità costante e tutti i 

prodotti sono confezionati nella stagione più secca per preservare il suo unico sapore. 

Come si conviene e si richiede alle aziende alimentari, la Volpi adotta tutte le misure 

e le tecniche più avanzate per prevenire qualsiasi rischio di contaminazioni. Le 

carcasse degli animali sono infatti identificate con un codice-allevatore che registra la 

loro storia e la custodisce attraverso tutte le fasi della lavorazione fino ad un anno 

dopo la vendita del prodotto finito. 
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Il controllo accurato ha permesso alla Volpi Foods di mantenere intatto il suo 

nome, di progredire, e di aumentare la sua popolarità in un settore difficile come 

quello a carattere etnico. 

Nel 1980 Lorenza Pasetti, figlia di Armando si è laureata all’Università del 

Michigan e dopo un Master all’Università di St. Louis ha cominciato a lavorare 

con il padre. Sotto la sua guida la Volpi Foods continua la sua strada di eccellenza 

nel mondo dei salumieri di origine italiana in America. 

Ad Armando gli onori del cavalierato della repubblica italiana conferitagli dal 

presidente Sandro Pertini nel 1983, dell’Italian Heritage Awards dell’Italian Club 

per la sua instancabile attività di assistenza alla comunità italiana nel 1988, i 

riconoscimenti della camera di commercio di Chicago in occasione del centenario 

della fondazione della Volpi Foods e della sezione di St.Louis dell’associazione 

UNICO . 
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1900 John Volpi, company founder, emigrates from Italy to America and    settles in 

St. Louis.

1902 Volpi starts making salami and selling it locally. The only one in St. Louis 

making genuine Italian salami, his business grows.

1925 The production facility and line of products increases, as does his fame as a 

premier salame and prosciutto-maker.

1938 Armando Pasetti, Volpi’s fourteen-year-old nephew, leaves Italy to join his uncle 

in St. Louis. Pasetti begins an apprenticeship in curing meat and making salami.

1940s Pasetti and his uncle prove to be a great combination, and the young man from 

Mantova learns the skills necessary for making primo products.

1957 Upon the passing of John Volpi, Armando Pasetti becomes president of Volpi 

Foods, Inc.

1970s The Volpi production facility expands to meet an ever-increasing demand.

1980s The Volpi product offerings increase as the company re-focuses on authentic 

regional Italian recipes.

1990s Business expands to global distribution of Volpi Italian meat products.

2002 The third generation of the Volpi family, Lorenza Pasetti, takes the helm.
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Volpi – I primi anni del Novecento 
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Anni Trenta – Armando  Pasetti, 

primo da sinistra e pubblicità al salame Splendor 
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Scuola di  St. Ambrose. Padre Luciano Carotti, seduto primo a destra 
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Prima Guerra Mondiale – Registration card Giovanni Volpi 

35 



John Volpi – I nipoti degli altri 
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Lavorazione salumi primi 900 



Il riconoscimento della comunità 
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Un posto nella storia di St. Louis 
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John Volpi – Richiesta di passaporto per il viaggio in Italia del 1920  
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Volpi .  Storia per la comunità di St. Louis. 
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Annuario Chiesa St. Ambrose 1943 con offerte e pubblicità Volpi. 
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Armando  Pasetti – membro  nel 1966 

Da oltre 25 anni dell’Italian Club, di cui  
fu anche  presidente per un anno. 
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John Volpi 1960 
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Il REX a New York 
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A bordo del REX –NYC  1 ottobre 1936. Mary Volpi                                                        
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NYC – 2 novembre 1953 

Lista passeggeri di prima classe 
del “ROMA” John e Mary Volpi  
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Mohammed Ali El Kebir – La Khedivial Mail Line iniziò il servizio 

dal Mediterraneo  a Boston e New York nel 1948. 
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NYC - 23 ottobre 1948 - Lista passeggeri  

“Mohamed ali El Kebir “ – John Volpi, 74 e 
Mary Volpi, 64 anni, n.11-12. 
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Censimento USA 1940 : Righe 15-16-17 - John Volpi,Mary Volpi e Armando Pasetti 
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1920 - Mary Volpi - Foto passaporto 
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1920 – Richiesta Passaporto USA  di Mary Volpi 
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Salumieri e un giovane Armando Pasetti 
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Armando Pasetti 
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Armando e Evelina Pasetti 
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Lorenza Pasetti 
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St. Louis : Lorenza e Armando Pasetti 
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Rotola,  ovvero piccola ruota. Il rotolo di mozzarella, prosciutto, basilico fresco, 

pomodori  essiccatoi al sole e salame piccante ha un sapore speciale 
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Salami al vino:  Pinot Grigio, Chianti e Rosè 
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Le specialità italiane di carne  
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Il prosciutto crudo Volpi  è fatto secondo la tradizione emiliana  con la sola  

Differenza che il maiale proviene dalle piccole fattorie locali.  Oltre al suo, 
Volpi 

Foods vende anche Speck dell’Alto Adige e prosciutto di  Langhirano. 

76 



Salame di  filzetta 

77 



78 

Un Mondo – One World :  Prodotti ispirati dalle varie culture. 
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Salami italiani e del mondo - spagnoli 
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Salsiccia stagionata  - Lap Cheong  cinese 

Csabai Szalam  ungherese e Landjager  Tedesco. 
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Salamini   e salame tipo Milano 
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John Volpi  nacque a Borghetto Lodigiano il 25 ottobre 1875 e morì a St. Louis,  

Missouri  l’11 ottobre  1957. E’ sepolto al Calvary Cemetery di St. Louis, Missouri. 
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JOHN  VOLPI 
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Gino (Eligio)  Pasetti, cognato  e socio di Giovanni , sepolto come John al  

Calvary Cemetery  and Mausoleum di St. Louis. 
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www.volpifoods.com 


